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Disse  Gesù  di  Nazaret  quando  aveva  circa  31  anni: 
      Jakob   Lorber 
    lo “scrivano di Dio”    «Verrà  fra gli  uomini una  tribolazione  come  mai ce  ne fu una sulla Terra! 
    (1800-1864)             Ma da ora fino a quel tempo trascorreranno mille e non più di mille anni ancora! 

 Da quel tempo in poi la Terra ridiventerà un Paradiso, ed Io guiderò per  
  sempre i Miei figli sul giusto sentiero».    (Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.1, cap.72) 

                                                                                                                                                                                                                   Gesù  sta  tornando  
                                                                                                                                                                                                                 di  nuovo  sulla  Terra 
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LE   “EDIZIONI  IL  CERCHIO  DELLA  LUNA”   
 

DIVULGANO  ALTRI  42  LIBRI-ESTRATTO  
  

Le “Edizioni IL CERCHIO DELLA LUNA” di Verona hanno inviato all’Associazione il resoconto del 
“venduto” dei libri-estratto del 2° Semestre 2019, sia cartacei che eBooks (libri “elettronici”).  

Dal prospetto riassuntivo sotto pubblicato, risultano venduti 28 cartacei e 14 elettronici. 
Per curiosità, viene pubblicata (sotto) la “classifica”, in modo che ognuno possa rendersi conto 

delle preferenze dei lettori di questa Casa editrice. 
 
 
 

VENDUTO  2° Semestre 2019  (da luglio a dicembre 2019) 
 
 

titolo cartaceo eBook totale 

GESU'  E  L'ORDINE  DEGLI  ESSENI  10 5 15 
DOVE SONO I NOSTRI DEFUNTI  10 0 10 
LA VITA OLTRE IL MONDO FISICO  4 2 6 
GNOMI  E  FANTASMI   0 5 5 
IL SOGNO: Un collegamento con l’Aldilà 2 1 3 
IL SONNO ESTATICO per guarire le malattie del corpo e dell’anima 2 0 2 
LA TERRA SPIRITUALE – Le Entità che vivono intorno al nostro Pianeta. 0 1 1 

TOTALE  LIBRI  CARTACEI  VENDUTI 28   
TOTALE  LIBRI  EBOOK  VENDUTI  14  

                                                                         TOTALE  LIBRI  VENDUTI    42 
 
 

VENDITA  DEI  LIBRI–ESTRATTO  IN  ORDINE  DI  “CLASSIFICA” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      1°                     2°                   3°                     4°                  5°                   6°                  7° 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

NOTA. il ricavato di € 46,67 dovuto al Copyright, verrà versato all’Associazione, essendo 
l’ideatrice e la realizzatrice di tale iniziativa.  



 2

 
 
 
 
                                                                                                                                                                                (di Giuseppe Vesco) 

Cari amici e amiche di Lorber,  
anche Voi avete visto per televisione la gente correre e mettersi in fila nei Supermercati per fare 

incetta di generi alimentari e disinfettanti, svuotare le Farmacie di mascherine e, per una “fake 
news” sui social (“falsa notizia” trasmessa tramite i cellulari) che diceva LA VITAMINA C AIUTA A 
VINCERE IL VIRUS, la massa è corsa ed ha svuotato le Farmacie di prodotti con Vitamina C.  

Ormai questo mondo stolto “crede a tutto” e la gente perde la testa per un nonnulla, NON avendo 
più in sé quei valori morali e religiosi che sono indispensabili per affrontare le gravi difficoltà. 

Ma la “prova” GRAVISSIMA e SPAVENTOSISSIMA che il mondo dovrà affrontare fra poco, 
NON sarà questo Virus, ma sarà il Secondo Giudizio universale, annunciato dal Signore al Suo 
scrivano Jakob Lorber, che consiste nell’eliminazione dei Cattivi e nella salvezza dei Buoni.  

Questa “prova”, o “Fase di purificazione dell’intera Umanità”, sarà talmente terribile, 
spaventosa e mortale, al punto che il Signore ha promesso di abbreviarla, altrimenti – secondo 
l’autore di questo articolo – gli stessi eletti non la sopporterebbero ed esclamerebbero: «DIO  E’  
MORTO,  POICHE’  SE  FOSSE  VIVO  NON  AVREBBE  PERMESSO  QUESTE  ATROCITA’». 

 
(GVG/9/94) 8. [Disse Gesù di Nazaret circa 2000 anni fa:] “Al tempo dei nuovi veggenti e profeti, 

però, ci sarà una grande tribolazione e afflizione fra gli uomini, come non ce ne fu mai una 
uguale su questa Terra; ma durerà solo per breve tempo, a motivo dei Miei eletti di allora, 
affinché essi non debbano subire un danno che impedisca loro la via della beatitudine”. 

 
Questo Coronavirus, dunque, è solo un lieve Avvertimento di Dio all’Umanità, ma NON certo il 

seguente Secondo Giudizio, che avverrà “entro il 2031”, in cui si salveranno solo gli eletti:  
 

 
 

(DC/3/533) 18. (Disse il Signore a Jakob Lorber nel 1864:)  [...] «Perciò ora deve avvenire 
l’ultima e più grande vagliatura. [...] 

20. Questo comporterà bensì ancora qualche dura e difficile battaglia, da cui però proprio i 
veri seguaci di Cristo non hanno nulla da temere, perché essi saranno fortificati in tutto in 
molti modi; da qui poi anche agli altri, finora meno credenti, si accenderà una luce che essi 
non saranno più in grado di spegnere. 

21. Ed Io, il Signore, che per bocca di Giovanni avevo detto a voi queste cose, visiterò la Terra 
in tutti i luoghi e in tutti i punti con ogni genere di giudizi e di calamità, come - con guerre 
violente, - con grandi rincari e fame, - con ogni tipo di pestilenze fra gli uomini e gli animali, - 
con grandi terremoti e altri sconvolgimenti terrestri, - con grandi inondazioni e anche col 
fuoco. Però i Miei li conserverò nell’amore e non dovranno soffrire di alcuna mancanza. [...] 
(GVG/6/174) [Disse Gesù di Nazaret circa 2000 anni fa quando aveva circa 31 anni:] 7. «Dal 
tempo  attuale in poi, però, non trascorreranno pieni duemila anni finché sarà dato libero corso 
al grande Giudizio; [...]  

8. Solo in quell’epoca verrà ristabilito il Paradiso sulla Terra, ed il lupo e l’agnello dimoreranno 
in pace nella stessa stalla e si ciberanno dalla stessa mangiatoia. 

(GVG/7/172) 9. E allora avverrà che i buoni, puri e i veri amici della Verità e della Luce 
proveniente da Dio, i quali saranno stati risparmiati, trasformeranno le spade in vomeri ... [...] 

 
DOMANDA: “CHI sono coloro che verranno salvati?”  
RISPOSTA: “Sono i BUONI  DI  CUORE anche se poco cristiani e COLORO che amano Dio” 
DOMANDA: “Ma com’è possibile AMARE DIO se NON Lo si conosce?” 
RISPOSTA: “E’ possibile cominciare ad AMARE un po’ DIO esaminando le Sue Opere”. 
DOMANDA: “Cosa bisogna dunque fare per cominciare ad amare un po’ Dio?” 
RISPOSTA: “Questo lo insegnerà ora DIO STESSO, donando così a tutte le Sue creature la 
possibilità di diventare quei figli di Dio che Egli desidera da tempi infiniti. Ma per meritarsi il nome di 
figli di Dio, è necessario fare quel piccolo passo che è ben descritto nelle Rivelazioni che seguono. 
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(di Giuseppe Vesco) 

 
LO  SPOSO  SCRUTA  LA  SPOSA, E  LA  SPOSA  SCRUTA  LO  SPOSO, 

PER  RICONOSCERSI  SEMPRE  PIU’  E  AMARSI  TANTO  PIU’  INTIMAMENTE, 
COSI’  PURE  IL  SIGNORE  CHIEDE:  “SCRUTIAMOCI  RECIPROCAMENTE”. 

 

(GFD/2/146) 8. [Dice il Signore nelle vesti dello Straniero:] “Certamente anche lo sposo 
scruta la sua sposa, e questa a sua volta scruta lo sposo; con ciò il loro amore si fa 
sempre più luminoso, perché essi si riconoscono sempre di più e poi si amano tanto più 
intimamente. 

9. E quando il loro amore ha raggiunto un alto grado di ardore, allora essi si 
afferrano, illuminati da parte a parte per l’eternità, poiché si riconoscono e in questo 
riconoscimento si compiacciono del tutto reciprocamente. 

10. Vediamo dunque di scrutarci reciprocamente in modo simile anche noi, affinché il 
nostro amore diventi perfetto» 
 

COME  AMARE  DIO  SE  LO  SI  CONOSCE  TROPPO  POCO ? 
 

(IG/146) 12. E il capitano romano domandò e disse: “Bene, mio stimatissimo, sapientissimo 
amico! Tutto questo voglio farlo; ma solo una cosa mi devi dire: come si ama il tuo Dio, se 
lo si conosce ancora troppo poco?” 

13. E Giuseppe [il padre putativo di Gesù] disse: “Così come ami tuo fratello o la tua 
eventuale fidanzata, così ama anche Dio! 

14. Ama le persone accanto a te come fossero tutte tuoi fratelli e sorelle in Dio, e con 
ciò amerai anche Dio! 

15. Fa’ sempre e dappertutto del bene, così avrai la Grazia di Dio! 
16. Sii misericordioso verso chiunque, così troverai anche presso Dio la vera viva 

misericordia!”. 
17. Inoltre sii in tutte le cose calmo, mite e pieno di pazienza, e rifuggi l’orgoglio, la 

superbia e l’invidia come la peste, 
18. allora il Signore susciterà nel tuo cuore una fiamma possente, 
19. e la luce potente di questa fiamma spirituale scaccerà da te ogni tenebra di morte, 

e allora troverai in te stesso una rivelazione, nella quale troverai viva risposta a tutte le 
tue domande nel modo più splendido! 

20. Vedi, questa è la retta via per la Luce e la Vita da Dio, questo è il retto amore per 
Dio; questa via percorri!” 
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 CI  SONO  DUE  VIE  CHE  CONDUCONO  AL  PADRE:   
 

LA  PRIMA  VIA  CONSISTE  NEL  VOLER   
“RICONOSCERE  SCRUPOLOSAMENTE  DIO  E  POI  AMARLO”, 

OTTENENDO  COSI’  UNA  BUONA  RICOMPENSA  COME  “SERVITORE”;  
 

LA  SECONDA  VIA  CONSISTE  NEL   
“COMINCIARE  AD  AMARE  DIO  DOPO  AVERLO  RICONOSCIUTO  DA  POCHE  

COSE  APPRESE  SU  DI  LUI,  POICHE’  POI  EGLI  SI  FARA’  RICONOSCERE  
SEMPRE  PIU’  GRAZIE  AL  CRESCENTE  AMORE  DELLA  CREATURA  PER  LUI”, 

OTTENENDO  COSI’  LA  “PIENEZZA  DELLA  VITA”.  
 

(GFD/2/215) 6. (Dice Chisehel, ispirato dal Signore, al fratello Lamech:) “[...] L’amore 
per il Signore, però, è la massima cosa. Finché il tuo cuore sarà colmo di amore per 
Dio, così anche tu e i tuoi discendenti sarete completamente incapaci di cadere in un 
qualche peccato. 

7. Ma se tu o qualcuno dei tuoi discendenti diminuirà nell’amore, allora nella sola fede 
avrete in voi una protezione molto debole contro la potenza del peccato! 

8. Infatti per la vita non è di gran lunga sufficiente che qualcuno si limiti a sapere, a 
credere e poi a dire: “C’è un Dio!”, in verità questo non è difficile! 

9. Ma tanto più difficile e tanto più significativo però è amare Dio sopra ogni cosa 
quando non Lo si vede. 

10. Chi dunque vuole amare Dio, non basta solamente che sappia e creda che Dio 
esiste, bensì deve riconoscere veramente Dio in sé, e quando egli andrà sempre più 
riconoscendo Dio attraverso la sua diligente ricerca di Lui nelle opere, allora egli 
certamente dovrà amarLo sempre di più, perché egli riconoscerà sempre più 
chiaramente il fatto che Dio in Sé è l’Amore più supremamente puro, vale a dire 
l’Amore più disinteressato e la suprema e santissima Sapienza stessa. 
11. Dunque il vero riconoscimento di Dio è il fondamento dell’amore per Lui; perciò sia 
anche il compito preminente di ognuno riconoscere Dio, affinché egli possa poi amarLo 
sopra ogni cosa!  

12. E in questo consiste anche la vita eterna, e cioè che noi riconosciamo Dio e poi Lo 
amiamo sopra ogni cosa; infatti noi siamo sorti da Lui [Dio] dall’Amore del buonissimo 
e santissimo Padre e perciò soltanto tramite l’amore possiamo di nuovo giungere a Lui. 

13. Ma a questa Parola di Dio che si riversa dalla mia bocca nel tuo cuore, aggiungi 
ancora, ed a ciò poni grande attenzione, che sono due le vie che conducono al Padre: l’una 
si chiama il vero, zelante(1) riconoscimento di Dio; l’altra invece si chiama amore! 

14. Tu dici: “In base all’illuminazione che è preceduta, sembra senz’altro che sia 
indifferente seguire l’una o l’altra via, considerato che il riconoscimento di Dio deve 
necessariamente precedere l’amore!” 

15. Sì, la cosa vista di primo acchito appare effettivamente così; ma se la stessa cosa noi la 
poniamo più vicino alla luce dello spirito, allora ne risulta una differenza enorme. 

16. Ma affinché tu possa rilevare tanto più fortemente una tale significativissima differenza, 
allora io ti raffigurerò la cosa in modo ben distinto e chiaro con un buon esempio 
corrispondente. 

17. Immagina che, in una qualche parte nascosta del tuo vasto paese, dimori una ragazza 
estremamente magnifica e bellissima, la quale sia matura perché qualcuno la prenda in 
moglie! Ma affinché di questa cosa possano avere notizia gli uomini, lei invia in giro dei 
messaggeri per far annunciare in tutto il paese come stanno le cose. 
                                                           
1 persona che svolge con scrupolo un compito o un’attività. [Nota dell’autore dell’articolo] 
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18. E supponi che una volta divulgata la voce, alcuni dicano: “Se vi fosse qualcosa di serio 
nella cosa, allora sarebbe venuta lei stessa e si sarebbe mostrata a noi affinché la potessimo 
conoscere e scegliere per il nostro cuore! 

19. Ma siccome lei invece si fa annunciare per mezzo di messaggeri per indicarci quanto 
magnifica lei sia, allora noi possiamo certo crederci, ma altrettanto bene possiamo anche 
non crederci. 

20. Oltre a ciò lei fa pure annunciare che non accorderà a nessuno la sua mano se il 
pretendente non avrà prima riconosciuto del tutto che lei è realmente così come gli araldi 
hanno detto di lei! 

21. Chi mai sarà lo stolto che vorrà sobbarcarsi una simile fatica?” 
22. Però immagina adesso che, fra i molti che disprezzano e deridono tale annuncio, ve ne 

siano due, uno dei quali ragioni fra sé e sé nel modo seguente: “Eppure io voglio andare da 
lei e voglio esaminarla con occhi acuti, e se è davvero così come lei asserisce attraverso i 
messaggeri, allora io la sceglierò senz’altro per il mio cuore!” 

23. Ora invece supponi che l’altro, dal pieno ardore d’amore, parli al messaggero così: 
“Conducimi da lei! Io non voglio indagare e dedicare lungo tempo per riconoscerla(2), 
bensì io l’ho già ardentemente abbracciata nel mio cuore; io la amo già più di qualsiasi 
altra cosa al mondo!” 

24. Ma quando i due giungono presso questa ragazza, il primo viene subito colto da altissima 
meraviglia, la riconosce( 3 ) e la sceglie; il secondo invece, dinanzi a lei, dice così: “O 
infinitamente magnifica figlia dei Cieli, perdona me povero sciocco, poiché io ho osato 
amarti prima di conoscerti(4), e solo ora io vedo quanto fosse indegno il mio amore per la 
tua celestiale entità! Lascia dunque che io faccia ritorno alla mia dimora, affinché io possa 
amarti di nascosto con tutta la forza del mio cuore!” 

25. Ebbene, qual è la tua opinione? A chi concederà la sua mano questa sposa? Oh sì, lei 
concederà certamente la sua mano a colui che l’ha amata già prima di averla conosciuta! 

26. Il primo invece dovrà accontentarsi – per non rinunciare alla sua celestiale vicinanza – 
di contemplarla diventando uno dei suoi servitori, mentre il secondo, tra le sue braccia, 
gusterà sempre la pienezza della beatitudine. 

27. Vedi, questa è la significativa differenza: “Chi ama Dio già prima di averlo 
riconosciuto(5), costui otterrà la pienezza della vita; chi invece ama Dio dopo averlo 
riconosciuto(6), costui pure vivrà, ma non nel cuore, bensì nel Regno della Grazia come 
un servitore ben ricompensato.  

28. A questa cosa rivolgi tutta la tua attenzione, caro fratello Lamech, perché essa è della 
massima importanza per la vita! E così rientriamo di nuovo in città! Amen». 

                                                           
2  non aveva bisogno di dedicare altro tempo per riconoscerla con l’intelletto tramite una scrupolosa e lunga 

indagine, poiché l’aveva già riconosciuta esaminando con il cuore ciò che i messaggeri avevano detto di lei. [Nota 
dell’autore dell’articolo] 

3 dopo averla esaminata scrupolosamente di persona con i suoi occhi acuti, “riconosce” che era vero ciò che i 
messaggeri avevano detto di lei. [Nota dell’autore dell’articolo] 

4 “l’ha amata prima di conoscerla di persona”, poiché l’aveva già riconosciuta con il cuore da ciò che i messaggeri 
avevano detto di lei. [Nota dell’autore dell’articolo]  

5 cioè “prima di aver riconosciuto Dio attraverso un lungo e scrupoloso esame delle Sue opere tramite l’intelletto”. 
La via migliore è quella di esaminare le Sue opere con il cuore (opere descritte nel sottostante GVG/6/111), 
percependo così già da subito una grande ammirazione per Lui e anche un po’ d’amore, il quale iniziale e piccolo 
amore vivificherà l’anima nel proprio spirito, illuminandola sempre di più nel riconoscimento di Dio. Grazie 
all’accrescente riconoscimento di Dio aumenterà anche l’amore per Dio, con il risultato che l’anima perverrà ad una 
chiarezza sempre maggiore riguardo all’Essere divino, ovvero riguardo alla Sua Sapienza, Amore e Onnipotenza, 
fino a raggiungere quella meta predestinata, che è quella di “riconoscere Dio nella maniera più perfetta possibile 
per poi amarLo sopra ogni cosa”, diventando così “figli di Dio”. [Nota dell’autore dell’articolo]  

6 cioè “dopo aver riconosciuto Dio attraverso un lungo e scrupoloso esame delle Sue opere tramite l’intelletto”. 
[Nota dell’autore dell’articolo]  
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(GFD/2/216) 1. Quando Lamech ebbe udito tali parole da Chisehel, egli si trovò come 
illuminato e riscaldato da una chiara fiamma, e dopo una breve pausa esclamò: 

2. «O mio caro amico e fratello! Quali cose indicibilmente magnifiche e di importanza 
immensa mi hai detto tu ora, tratte dalla sapienza che Dio ti ha concesso! [...] 

10. Chi dunque ha appreso soltanto poche cose riguardo a Dio, costui Lo 
può anche già amare, e può rinvigorirsi sempre più in questo amore affinché tale 
amore divenga in breve tempo il fondamento più potente della sua vita. 

11. E quando è avvenuto ciò, l’uomo si è anche già avvicinato all’onnipotente Dio per 
quella via che è la sola giusta, e Dio gli Si darà a riconoscere secondo la giustizia del solo 
amore, che ha il potere di vivificare solo e unicamente per Dio il cuore, l’anima e lo 
spirito dell’uomo! 

 

 
PER  DIVENTARE  “FIGLI  DI  DIO”  BISOGNA   

RICONOSCERLO  BENE  E  AMARLO  SOPRA  OGNI  COSA 
 
(GVG/5/110) 1. Dice Cirenio [a Gesù di Nazaret che aveva circa 31 anni]: «[...] A che cosa 

può giovare anche se l’umanità riuscirà a sostenersi con molti stenti ancora per un paio di 
millenni, a cominciare dal tempo presente, se poi, come è chiaro, dovrà essere 
precipitata nell’abisso della rovina?» 

2. Dico Io: «Amico, anche se tu in quei tempi non vivrai una vita materiale e grezza come 
ora, né penserai né parlerai così grezzamente come fai ora, [ebbene] tu, quale spirito, 
continuerai a vivere nell’eternità con una consapevolezza di te stesso molto più chiara, più 
forte e potente in eterno. Tu [in quei tempi] sarai testimone con i tuoi occhi e con i tuoi 
orecchi di tutto quello che accadrà e che dovrà essere concesso da parte Mia affinché accada, 
ma allora riterrai certo che tutto sarà fatto per il meglio, ed oltre a ciò contribuirai tu stesso, 
sotto vari aspetti, alla punizione dell’umanità, e tu stesso assieme a milioni di altri spiriti 
Mi pregherai ripetutamente di dare alla Terra un’altra costituzione e un altro aspetto! Però Io 
allora vi esorterò sempre alla pazienza e all’amore. 

3. E quando il pazzo tramestio sulla Terra andrà avvicinandosi al suo culmine, tu nel Mio 
Regno gioirai enormemente e dirai: “Oh, finalmente il Signore si è deciso una buona volta 
ad impugnare di nuovo anche sulla Terra materiale la Sua verga punitrice contro 
l’atrocissima ingiustizia dell’umanità!”. Pensa però che sulla Terra Io non ho mai fatto 
mancare uomini colmi del Mio Spirito, nemmeno fra i pagani più tenebrosi; e non sono mai 
passati cinquant’anni senza che a questo mondo non siano apparsi degli uomini nuovi, 
incaricati di mostrare la retta via all’umanità! Ora sono venuto Io Stesso, in veste umana, su 
questa Terra consacrata ai più alti destini; e dopo di Me verranno continuamente inviati ai 
figli del mondo, e fino alla fine del mondo, dei messaggeri del genere di cui ho detto, i quali 
in continuazione convertiranno molti alla vera Luce. 

4. Di questa Dottrina che ora vi ho annunciato non andrà perduta nemmeno una sillaba, e 
tuttavia per la grande totalità del mondo ciò non sarà di grande importanza, perché esso, 
finché esiste e deve esistere la materia, starà in costante lotta contro l’elemento 
puramente spirituale. Ma nessuno sia inquieto per questo, perché sempre molti saranno i 
chiamati, ma fra questi sempre pochi saranno gli eletti! 

5. Coloro che si schiereranno con gli eletti, per costoro la Terra avrà sempre un 
posticino sicuro; ma coloro i quali saranno eccessivamente sordi e ciechi nel cuore 
verranno, di volta in volta, costantemente separati [dagli altri] come la zizzania dal 
grano puro. 
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6. Nonostante ciò la Terra continuerà ad esistere come ha continuato ad esistere dopo 
Noè, e sarà la portatrice di Miei figli più illuminati; solo che l’immondizia che si è 
accresciuta eccessivamente sarà allontanata da essa e verrà trasferita in un altro istituto 
di purificazione, del quale davvero nel Mio Regno eternamente grande non c’è mancanza, 
né ce ne sarà mai in eterno. Però tali esseri non diverranno mai figli Miei, perché 
per giungere a questo occorre che Mi  si  riconosca  bene e che Mi  si  ami  
sopra  ogni  cosa. 

7. Infatti ora non è il medico prodigioso Gesù di Nazaret che vi parla, ma Colui che 
dimora in Me dall’eternità, – quale Padre colmo di Amore e di Misericordia, e quale 
unico Dio, il Quale dice: “Io sono l’Alfa e l’Omega, l’eterno Principio e la Meta finale 
eterna ed infinita di tutta l’Infinità; all’infuori di Me non esiste altro Dio!”». 

 
LA  PRIMA  COSA  DA  FARE  PER  CIASCUN  UOMO  E’  QUELLA  DI 

RICONOSCERE  DIO  NEL  MODO  PIÙ  PERFETTO  E  GIUSTO  POSSIBILE,   
ALTRIMENTI  NON  PUÒ  NEMMENO  CREDERE  COMPLETAMENTE   
IN  LUI,  NÉ  MENO  ANCORA  PUÒ  AMARLO  SOPRA  OGNI  COSA. 

 
(GVG/6/228) 18. Frattanto, però, Io dico a voi tutti: “[...] E fino allo spuntare del giorno 

discuteremo di varie cose ancora che vi consentiranno di giungere ad un punto di vista 
superiore per quanto concerne il riconoscimento di Dio, perché riconoscere Dio 
nella maniera più perfetta possibile è la prima cosa da fare per ciascun uomo. 

19. Infatti chi non riconosce giustamente Dio, non può nemmeno credere 
completamente in Lui, né meno ancora può amarLo sopra ogni cosa e per 
conseguenza non può neppure essere mai reso pienamente partecipe dello 
Spirito di Dio. Da un errato riconoscimento di Dio, in seguito alla libertà del volere 
umano, sorgono col tempo fra l’umanità un numero grandissimo di errori di ogni 
specie che vanno poi moltiplicandosi come un’idra dalle mille teste, che riducono gli 
uomini a degli adoratori di idoli e che sbarrano loro le porte della vita vera ed eterna, 
tanto che poi, quando saranno anime, ben difficilmente potranno entrare nell’Aldilà. 
Infatti quello che qui un’anima può fare in un giorno per il perfezionamento della propria 
vita, essa nell’Aldilà non lo può fare spesso nemmeno in varie migliaia di anni terrestri.  

I Miei vecchi discepoli hanno ormai certo molte e vaste cognizioni di Dio; ma voi 
nuovi siete tutti ancora deboli a questo riguardo, e perciò Io intendo rafforzarvi!» 

 
 

NESSUNO  PUÒ  AMARE  VERAMENTE  DIO 
SENZA  IL  VERO  E  PURO  RICONOSCIMENTO  DI  DIO   

 
(GVG/6/233) 1. (Dice il Signore): «Mosè stesso era un grandissimo scienziato, e versatissimo 

in ogni possibile ramo dello scibile umano; non c’era in Egitto alcun mistero, per quanto 
profondo, nel quale egli non fosse stato iniziato. Gli antichi egizi possedevano essi pure 
degli strumenti ottici di tale specie, anche se non costruiti con quella perfezione che sarà 
propria agli strumenti simili che gli scienziati useranno in un lontano avvenire a cui ho fatto 
allusione prima; e per mezzo di questi strumenti potevano benissimo vedere i pianeti, e 
potevano calcolare il loro corso con discreta precisione, cosa questa che trova la più evidente 
conferma nello zodiaco tuttora esistente a Diadeira (Diathira). La scienza pura e principale 
era allora certo patrimonio esclusivo della casta sacerdotale, mentre le persone qualsiasi 
dovevano accontentarsi di quanto i sacerdoti ritenevano opportuno rivelare loro. 



 8

2. Mosè però, dato che era in un certo modo un principe alla corte reale, venne iniziato in 
ogni scienza, senza tuttavia con ciò divenire minimamente vacillante nella fede di Israele, 
fede che aveva appreso da sua madre la quale a corte era la sua balia. E per conseguenza 
Mosè poté pervenire quanto prima al purissimo riconoscimento di Dio, dato che tutto il 
suo intelletto aveva già goduto di una equa e pura educazione preliminare. 

3. Ma perciò Io dico anche a voi che una conoscenza pura e ben fondata di tutta la 
Terra, possibilmente in tutte le sue parti, come pure del suo moto e delle sue precise 
dimensioni, e poi del cielo stellato con tutti i suoi fenomeni, ebbene, tutto ciò ad 
un animo puro può servire in modo eccellente a giungere al puro 
riconoscimento di Dio, senza il quale l’uomo non può aspettarsi 
alcuna vera salvezza. Infatti soltanto coloro che riconoscono 
veramente Dio possono venire a Dio, perché propriamente sono già 
presso Dio; ma coloro invece che non riconoscono Dio, non possono 
nemmeno venire a Dio, poiché Dio non Lo riconoscono e quindi non 
si trovano nemmeno presso Dio. 
4. Infatti, venire a Dio vuol dire già trovarsi presso Dio mediante il 

puro riconoscimento ed amore, dato che senza il vero e puro 
riconoscimento di Dio nessuno può amare veramente Dio. 

5. Cosa serve alla tua anima anche se tu credi in un Dio che è in un qualche luogo dietro 
a tutte le stelle, e se tu credi pure che Egli da un qualche posto, come da un eterno 
Centro, grazie alla Sua Onnipotenza, sente e vede tutto, crea, mantiene e governa tutto, e 
che Egli con la Sua Potenza compenetra tutto ed è presente dappertutto? Vedi, in questo 
modo tu non conosci minimamente Dio e nel tuo animo ti trovi lontano da Lui molto di 
più ancora di quanto infinitamente lontano da te Lo raffiguri tu stesso! Tu dunque, per effetto 
di una simile conoscenza quanto mai oscura e nebulosa, vieni a trovarti certo ancora 
molto lontano da Lui, né è possibile che tu Lo ami, ma avrai solamente un presentimento 
vago e fondato su di un barlume di fede, nonché da un certo timore reverenziale di Lui. 
Ma con questo tipo di riconoscimento e in questa disposizione d’animo nessuno può 
essere presso Dio, né in simili condizioni si può mai parlare di vero amore! 

6. Ad esempio, che cosa direbbe un giovane maturo per il matrimonio che si trovasse a 
dimorare non lontano da varie fanciulle che gli piacciono, di cui una egli potrebbe amare di 
tutto cuore, se gli si dicesse: “Senti un po’, queste fanciulle non fanno per te! Però laggiù, 
nelle parti più lontane del mondo, c’è una sposa per te; innamorati di lei, mettiti in 
viaggio e prendila in moglie!”. Ebbene, egli non vi domanderà e dirà: “Ma dove la posso 
trovare? Devo andare a Levante o a Ponente, a Mezzogiorno o a Settentrione?”. E voi allora, 
conformemente a verità, non potrete rispondergli altro che così: “Mah, noi stessi non lo 
sappiamo, tuttavia in qualche luogo sarà di certo; basta che tu la ami e la cerchi!”. Credete 
voi forse che il giovane potrà davvero innamorarsi di una fanciulla tanto lontana da lui, o 
che sarà tanto pazzo da andare a cercarla in tutte le parti del mondo? Ebbene Io vi dico che 
egli invece rinuncerà completamente e non ci penserà più!  

E le cose non si presentano per niente meglio rispetto all’amore per un Dio assolutamente 
sconosciuto che dimora in qualche luogo infinitamente lontano. 

7. Ma qual è poi l’altra conseguenza negativa di tutto ciò? Ecco qual è: poiché gli 
uomini non possono riconoscere, né, meno ancora, amare un simile Dio troppo 
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lontano e troppo sconosciuto, essi si fanno da soli degli dèi più vicini che poi 
venerano, amano e adorano, offrendo loro pure ogni tipo di sacrifici. Certo, essi edificano 
anche all’unico vero Dio qualche Tempio vuoto nel quale non può penetrare che poca luce e 
che è consacrato al Dio sconosciuto. I romani si sono creati così il loro cieco Fato, il quale ha 
il dominio addirittura sopra tutti gli altri loro dèi. Ma da tutto ciò si può vedere con sufficiente 
chiarezza dove un erroneo riconoscimento di Dio conduca col tempo gli uomini. 

8. E considerato che Io, quale il Jehova immaginato e creduto tanto lontano, ora Mi 
trovo vicinissimo a voi uomini, sono anche volentieri disposto a spiegarvi quello che può 
avviare voi ed i vostri successori al vero riconoscimento di Dio ed al più fedele amore 
per Lui. Per conseguenza Io risponderò brevemente alle due domande da te poste [sulla 
coda delle comete e sugli strumenti che inventeranno gli uomini del futuro per scoprire le 
profondità della Creazione]. 

 
E’  POSSIBILE  AMARE  DIO  SE  PRIMA  LO  SI  RICONOSCE 

ASCOLTANDO  LA  SUA  PAROLA  E  ANALIZZANDO  LE  SUE  OPERE  
 

(SS/2/3) 21. Ebbene, chi di voi si è innamorato di un essere femminile senza averlo 
prima visto ed ammirato? 

22. Vedete, questo è il caso anche qui. Chi potrebbe amare Dio se prima non 
Lo riconoscesse?  
Perciò il riconoscimento precede necessariamente l’amore.  
Ma come può l’uomo riconoscere Dio? 
23. Ebbene, quando l’uomo ascolta la Parola di Dio e osserva le Sue 

opere, con ciò viene chiamato fuori il pensiero di Dio nell’uomo. Una 
volta che il pensiero è stato chiamato fuori, l’uomo non lo deve più 
lasciare andare, ma deve anche afferrarlo in modo sempre più saldo. 
Ebbene, questo “afferrare sempre più saldo” è la fede. 
24. Dunque, quando l’uomo per mezzo della salda fede, fissa in modo 

sempre maggiore il pensiero di Dio in sé, allora ha fatto di Dio Stesso 
un vivo sentimento; dunque egli può calcare con i propri piedi il mondo 
di Dio in sé. In questo mondo egli scorge meraviglie su meraviglie. 
Questo “scorgere” è il crescente riconoscimento di Dio.  

 
SI  PUO’  AMARE  DIO,  IN  MODO  VERO  E  TOTALE,  SOLO   

QUANDO  LO  SI  AVRA’  RICONOSCIUTO  MOLTO  BENE  E  SEMPRE   
PIU’  PURAMENTE  ESAMINANDO  LE  SUE  INNUMEREVOLI  OPERE. 

 
(GVG/7/183) 9. Rispose Lazzaro: «[...] Insomma io in proposito sono della seguente 

opinione: “Un’esatta visione e una giusta conoscenza degli svariatissimi fenomeni 
naturali sarebbero atti, più di qualsiasi altra cosa, a distogliere gli uomini da ogni genere di 
superstizioni e dalle rovinosissime conseguenze di queste, e perciò sarebbe quanto mai 
desiderabile per il futuro che agli uomini potessero venire impartiti dei radicali 
insegnamenti anche a questo riguardo!”. Ma Tu, o Signore e Maestro, sei pure 
d’accordo?» 
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10. Risposi Io: «Oh, nessuno più di Me può esserlo, poiché un uomo non potrà mai 
afferrare e comprendere pienamente in tutta la loro profondità le più profonde Verità 
soprannaturali se egli non conosce il terreno sul quale si trova e cammina quale uomo 
naturale! E perciò Io Stesso vi ho spiegato molte cose nel campo dei fenomeni 
particolari di questo mondo naturale e vi ho praticamente mostrato la configurazione 
della Terra e come vengono generati il giorno e la notte; vi ho spiegato le cause delle 
eclissi solari e lunari nonché delle stelle cadenti, e vi ho chiarito che cos’è la luna, il sole, 
tutti i pianeti e da ultimo il cielo stellato dalla vastità infinita.  

11. Io vi ho inoltre detto che un uomo potrà amare Dio in 
modo totale soltanto quando Lo avrà riconosciuto sempre di 
più e sempre più puramente nelle Sue innumerevoli opere. 
Ebbene, se Io Stesso vi ho sempre caldamente messo a cuore simili conoscenze, si 
comprende da sé che condivido completamente la tua buona opinione, e Mosè non avrebbe 
scritto un sesto e un settimo libro riguardante i fatti e i fenomeni naturali, nonché 
un’appendice profetica contenente l’antica dottrina delle rispondenze fra il mondo 
naturale e quello spirituale, se egli queste cose non le avesse reputate supremamente 
necessarie alla cultura vera e pura di tutti gli Ebrei. 

12. Sennonché già all’epoca dei re questo importante ramo della cultura preliminare 
cominciò a venire sempre più trascurato; anzitutto per opera di una parte dei sacerdoti che 
andava facendosi sempre più tenebrosa e avida, e poi anche a causa dei re stessi. Quando poi, 
già sotto i primi discendenti di Salomone, il regno venne diviso, allora questo ramo della 
scienza andò ben presto talmente perduto che voi ora non sapete quasi più che tale scienza 
fu molto coltivata fra gli Ebrei dal tempo di Mosè fino a quello di Samuele. 

 

 
PER  AMARE  DIO  SOPRA  OGNI  COSA  BISOGNA   

“PRIMA”  CERCARLO,  TROVARLO  E  INFINE  RICONOSCERLO 
 

(GVG/5/111) 1. (Dice il Signore:) «Perciò Io vi dico: “Chi Mi cercherà, Mi 
troverà, Mi riconoscerà e poi Mi amerà sopra ogni cosa ed amerà pure 
con tutta pazienza il suo prossimo già qui, o almeno nell’Aldilà, con tutte le sue forze, 
costui sarà figlio Mio e figlia Mia!  

Ma chi invece non Mi cercherà, non Mi troverà, non Mi riconoscerà e per 
conseguenza neppure Mi amerà e sarà senza alcun amore anche verso i suoi simili, 
costui non perverrà mai nemmeno alla dignità di figlio Mio, dato che i Miei figli devono 
essere altrettanto perfetti quanto sono perfetto Io Stesso, il loro vero Padre! 

2. I figli del mondo però, i quali possono purificarsi più tardi, diverranno gli abitanti 
spirituali di quei mondi sui quali si saranno purificati, dove faranno parte di quelle 
comunità di spiriti che risulteranno corrispondenti alle loro peculiarità spirituali. Ma 
essi non potranno mai andare e venire nell’eterna Casa paterna, nel centro del supremo 
dei Cieli, al pari dei Miei figli che assieme a Me avranno sempre continuamente in 
eterno il governo di tutta l’Infinità. 

3. Questa Terra però, dopo la grande purificazione già nominata che sarà l’ultima, 
sarà portatrice di uomini come avviene attualmente; sennonché questi uomini futuri 
saranno molto migliori degli attuali e saranno continuamente in possesso della Mia 
viva Parola. [...] 



 11

 COSA  FARE  PER   
“RICONOSCERE”  DIO 

 

(GVG/6/111) 8. Però Io [il Signore] vi dico: “Chiunque cominci una buona volta a 
pensare che c’è un Dio il Quale ha creato tutto quello che esiste e che mantiene e 
governa tutto, costui potrà constatare ben presto che tutto ciò che esiste è buono e che è 
fatto in modo perfettamente corrispondente allo scopo. Constatata la saggia 
disposizione e costituzione di ogni cosa, egli non potrà tardare a trarre la conclusione 
che il Creatore di tutto ciò che esiste deve essere sommamente buono. Se l’uomo riflette 
di frequente su simili cose, e giudica così il Creatore e le creature, egli comincerà ad 
amare il Creatore, e l’amore per Dio nel cuore dell’uomo andrà di giorno in giorno 
sempre più accrescendosi e irrobustendosi, e questo amore è poi appunto lo spirito 
dell’Aldilà nell’uomo, dalla cui luce l’anima viene compenetrata e dal cui calore vitale 
essa viene vivificata. E una volta che l’uomo è arrivato ad un simile punto, non è più 
possibile che in lui sorga in qualche modo un pensiero di morte. 

9. Che però ciascun uomo possa operare in sé con facilità una svolta di questa specie, 
voi lo potete rilevare dal fatto che ogni uomo ha occhi per vedere, orecchie per udire, e 
l’olfatto, il gusto e il tatto, e oltre a tutto questo l’intelligenza, la ragione, e mani e piedi ed 
una volontà libera, mediante la quale può mettere in moto a suo piacimento le proprie 
membra e dare ordine al proprio amore. Così dotato egli vede sorgere e tramontare il 
sole e la luna, scorge le stelle ed un numero infinito di ogni specie di creature che egli può 
contemplare, trovando sempre più in esse motivo di riconoscere Dio, il Signore. 

10. Ogni montagna, ogni pianura con i suoi numerosi frutti, ogni fiume, tutte le erbe, 
le piante, gli arbusti, gli alberi adorni di ogni bellezza nonché l’intero regno animale(7), 
tutto ciò gli fornisce materiale a sufficienza per indurlo a ponderare sul sorgere e sul 
sussistere di queste cose. 

11. Ora, se l’uomo si sarà dato la briga di rifletterci seriamente, allora ben presto una voce 
interna gli dirà che tutto ciò non è potuto sorgere in qualche modo da se stesso e per 
forza propria, ma che deve essere stato un Creatore supremamente sapiente, 
amorosissimo ed onnipotente a creare e ad ordinare tutte queste cose, il Quale le 
mantiene tuttora e le manterrà anche in eterno in una forma sempre più nobile e più 
perfetta, dato che Egli le ha mantenute fino ad oggi già da tempi immemorabili per la 
mente umana. 

12. Chi dunque si raffigura un Dio e Creatore in questo modo, in costui non può fare a 
meno di destarsi sempre più anche una grande considerazione per Lui e un grande 
amore; ma quando tali sentimenti si sono destati nell’uomo, ciò corrisponde già all’inizio 
del vivificarsi interiore dell’anima nel proprio spirito, e tale vivificarsi va poi 
accentuandosi man mano che si accresce l’amore per Dio; questo accrescimento si 
compie con tanta maggiore facilità, dato che lo spirito d’amore illumina l’anima sempre 
di più e questa perviene ad una chiarezza sempre maggiore riguardo all’Essere divino. 

13. Una volta che l’uomo abbia così trovato la via che conduce a Dio e quindi anche 
alla vera vita eterna, egli, per vero amore per il prossimo, può istruire in questa scienza 
anche i suoi simili, assumendosi in questo modo il compito di far loro da guida, e Dio gli 
faciliterà tale compito concedendogli luce e sapienza ancora maggiori, e i suoi discepoli 
lo ameranno e lo sosterranno in tutto il necessario. [...] 
                                                           
7 su questo punto – ovvero il “regno animale” in cui si vedono gli animali cacciarsi, uccidersi e poi divorarsi per sopravvivere – 

molti obietteranno: “Come può essere un Creatore Sapiente e Amorosissimo, di fronte ai terrificanti e crudeli modi di morire 
degli animali?”. La risposta si trova nel precedente Giornalino n.264. [Nota dell’autore di questo articolo] 
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Cari ATEI, che NON credete che tutto ciò che esiste sia stato creato da DIO;  
 

Cari sostenitori della CASUALITA’, che dite che tutto ciò che esiste è stato creato 
“dall’UNIONE  CASUALE  DELLE  CELLULE”; 
 

Cari sostenitori della NATURA, che dite che tutto ciò che esiste è stato creato dalla NATURA, 
ma  NON  sapete  spiegare  che  cos’è  la  NATURA. 
 

DOMANDA: “Perché non attivate la dote che Dio ha dato a Voi, che si chiama CAPACITA’  
DI RAGIONAMENTO, in modo che sia la Vostra RAGIONE a dirvi che TUTTO CIO’ CHE 
ESISTE – COSI’ PERFETTO, INTELLIGENTE E COMPLICATISSIMO – NON PUO’ ESSERSI 
CREATO DA SOLO, ma dite almeno da una MENTE UNIVERSALE, dato che non volete 
pronunciare la giusta Parola, cioè DIO?”  

 

Se esaminate le Opere pubblicate sotto, anche Voi esclamerete: “Tutto ciò non è potuto 
sorgere da se stesso e per forza propria, ma deve essere stato un Creatore supremamente 
sapiente, amorosissimo ed onnipotente a creare tutte queste cose!”. 

 

Esaminate dunque le Opere di Dio (pubblicate sotto) con la Vostra CAPACITA’ DI 
RAGIONAMENTO, e lasciate perdere quella massa di STOLTI scienziati, che pretendono di 
saper spiegare i  colori  a  Voi  poco  vedenti, essendo  essi  stessi  più  ciechi  delle  TALPE.  
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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2020: GRUPPO  PER  LA  DIVULGAZIONE  DI  LORBER 
 

 
 
       Conferenze         Riviste e Giornali        Prestito libri          Radio  –  TV          Internet  –  eBook 
 

24  “Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per  DIVULGARE  l’Opera  di  Lorber  in  Italia
 

(NOTA: I Soci sono coloro che versano OLTRE i 55 € dell’Abbonamento annuale al Giornalino,  
e anche chi collabora, traduce e divulga LA NUOVA RIVELAZIONE in accordo con l’Associazione) 

 

Adriano A.          (Svizzera) Gino M.                   (Milano)   
Anna Maria B.    (Venezia) Giovanni Far.         (Vicenza) Mirella R.            (Padova)  
Damiano F.       (Bergamo) Giuseppe V.           (Catanzaro) Paolo S.             (Padova)  
Dario G.             (Milano) Giuseppe V.           (Venezia) Pietro B.             (Vicenza)  
Erwin K.             (Svizzera) Ida D.                      (Trieste) Pietro T.             (Milano)  
Fausto H.           (Bolzano) Innocenzo P.           (Matera) Ubaldo C.          (Milano)  24 
Francesco G.     (Padova) Marcello G.              (Frosinone)   
 Maria C.                   (Udine)   
Gaetano S.         (Viterbo) Maria G.C.               (Bergamo)   
Gianluca B.         (Padova) Marta B.                   (Milano)   

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

                    «OFFERTE  VARIE»                                                                   QUOTE  MENSILI 
OFFERTA PER DIVULGAZIONE (D) – ABBONAMENTO GIORNALINO (G)                              «SOCI  SOSTENITORI» 

                                                   
 

  1) 26,00  In.Pi.          (quota febbraio) 
  2) 26,00  Pi.Ta.         (quota febbraio) 
 3) 26,00  Gi.Ma.        (quota febbraio) 
 4) 00,00  Ma.G.Ma.   (quota febbraio) 
 5) 26,00  Fr.Gr.          (quota febbraio) 
  
  
------------- 
       00,00   Totale «Offerte varie» 

 

     104,00   Totale «Soci Sostenitori»  
   6402,65   Totale Cassa Associazione gennaio  
  – 98,10   Spese postali, stampa Giornalino, Sito Internet ecc.  
  6408,55   Totale Cassa Associazione 29 febbraio 2020  

A fianco di ogni offerta ci sono le iniziali del nome e cognome del generoso amico-amica. 
Abbonamento  al  Giornalino       € 55,00 
Soci Sostenitori = quota mensile  € 26,00 

 

“Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per  DIVULGARE  l’opera  di  Lorber  =  oltre  55 €  Anno 
 

60  “Amici e Amiche di Lorber che trasformarono l’Opera da fotocopie a libri” 
 

Alessandra B. (Como) Domenico B. (Roma) Giovanni F. (Brescia) Liebert H. (Milano) Massimo D. (Firenze) 
Alexandra R. (Brescia) Dradi R. (Brescia) Giovanni V. (Bergamo) Luca B. (Firenze) Massimo T. (Venezia) 
Alfio P. (Rimini) Edi T. (Cremona) Giuseppe A. (Rimini) Luca B. (Udine) Mauro C. (Venezia) 
Andrea C. (Rimini) Ermanno M. (Como) Giuseppe B. (Piacenza) Lucia L. (Trento) Pietro B. (Vicenza) 
Angelo C. (Venezia) Eugenio Z. (Brunico) Giuseppe R. (Salerno) Luciano B. (Trento) Pietro D. R. (Padova) 
Anna E.V. (Matera) Felice B. (Padova) Giuseppe V. (Venezia) Luciano P. (Bergamo) Pietro T. (Milano) 
Anna R.V. (Bologna) Giampiero V. (Lecce) Grazia S. (Milano) Maria B. (Gorizia) Rinaldo S. (Bergamo) 
Antonino I. (Milano) Gianluca C. (Rimini) Ilario F. (Rimini) Maria G.C. (Bergamo) Rita G. (Germania) 
Antonio S. (Milano) Gino M. (Milano) Ingrid W. (Torino) Marinella S. (Bergamo) Teresa D. (Venezia) 
Armando A. (Svizzera) Gioacchino C. (Varese) Innocenzo P. (Matera) Mario D. P. (Catania) Valter F. (Vicenza) 
Damiano F. (Bergamo) Giorgio B. (Venezia) Jeff S. (America) Mario P. (Milano) Vincenzo M. (Ravenna) 
Terenzio D.C. (Trento) Giovanna C. (Roma) Laura S. (Milano) Marta B. (Milano) Vittorio B. (Imperia) 
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La  vera  Dottrina  del  Terzo  Millennio 

Il  “Nuovo Libro della Vita”  dettato dal Signore al mistico Jakob Lorber 
 

1)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.1 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 618  € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
2)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.2 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 606  € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
3)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.3 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag. 600   € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
4)    LE DODICI ORE   (le atrocità dei popoli della Terra nel 1841 pag.108   €   7,80  + spese postali 
5)    IL GRANDE TEMPO DEI TEMPI (Il più grande Atto d’Amore compiuto dalla Divinità) pag.96   €    8,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
6)    LA LUNA  (la costituzione, la vita e lo scopo del nostro satellite)  pag.52   €    7,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
7)    SATURNO a colori   (la costituzione e la vita su tale pianeta)  pag.292   €  30,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
8)    LA MOSCA   (le attitudini e lo scopo di questo animale primordiale)  pag.80   €    7,75  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
9)    IL GROSSGLOCKNER - è un monte austriaco. (lo scopo delle montagne)  pag.100   €    7,80  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
10)  IL SOLE NATURALE    (la costituzione e la vita sul nostro ‘pianeta’ Sole) pag.448   €  13,40  + spese postali     (eBook  € 2,99) 
11) IL SOLE SPIRITUALE, Vol.1 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.428   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
12)  IL SOLE SPIRITUALE, Vol.2 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.430   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
13)  SPIEGAZIONE DI TESTI BIBLICI (il vero significato delle citazioni bibliche) pag.160   €    8,80  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
14)  L’INFANZIA DI GESÙ   (la vita di Gesù fino a 12 anni) pag.558   €  19,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
15)  LETTERA DI PAOLO APOSTOLO ALLA COMUNITÀ DI LAODICEA pag.36   €    6,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
16)  SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO, PRINCIPE DI EDESSA, E GESÙ pag.42   €    6,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
17)  LA TERRA   (la costituzione del nostro pianeta e come vivere su di esso) pag.338   €  12,40  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
18)  OLTRE LA SOGLIA (cosa avviene prima, durante e dopo la morte pag.114   €    8,30  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
19)  IL VESCOVO MARTINO   (la vita errante di un vescovo diventato ‘figlio di Dio’) pag.548   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
20)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.1 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà)  pag.538   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
21)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.2 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà) pag.530   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
22)  LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE (metodi di guarigione) (L. Verlag) pag.62   €    7,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
23)  I TRE GIORNI  NEL TEMPIO (cosa insegnò Gesù nei tre giorni nel Tempio) pag.140   €    8,50  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
24)  DONI DEL CIELO, Vol.1 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici) pag.392   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
25)  DONI DEL CIELO, Vol.2 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici)) pag.432   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
26)  DONI DEL CIELO, Vol.3 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici) pag.408   €  17,00  + spese postali     (eBook  € 2,99) 
27)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 1° Volume pag.560   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
28)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 2° Volume pag.566   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
29)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 3° Volume pag.596   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
30)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 4° Volume pag.600   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
31)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 5° Volume pag.600   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
32)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 6° Volume pag.624   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
33)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 7° Volume pag.596   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
34)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 8° Volume pag.510   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
35)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 9° Volume pag.492   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
36)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 10° Volume pag.476   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
37)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI      11° Volume (Leoplod Engel) pag.210   €  11,60  + spese postali   
38)  BIOGRAFIA  DI  JAKOB  LORBER (a cura di Karl G. Ritter von Leitner) pag.66   €    7,20  + spese postali 
 
 
 

 
 
39)  IL  LIBRO  DELLA  VITTORIA  PER  OGNI  ANIMA (Alfio Pazzini) pag.472   €  19,00  + spese postali 
40)  “FINE  DEL  MONDO” entro il 2031  (Profezie )  (Giuseppe Vesco) pag.198   €  13,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
41)  GESÙ  E  L’ORDINE  DEGLI  ESSENI  (Vincenzo Manzoni – Giuseppe Vesco) pag.420   €  14,00  + spese postali    (eBook  € 7,99) 
42)  SVELATI  I  MISTERI  DELL’ANTICO  EGITTO (Giuseppe Vesco) pag.184   €  13,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
43)  LA  VITA  OLTRE  IL  MONDO  FISICO (Giuseppe Vesco) pag.228   €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 
44)  GNOMI  E  FANTASMI  (Giuseppe Vesco) pag.112   €    8,80  + spese postali    (eBook  € 3,99) 
45)  DOVE  SONO  I  NOSTRI  DEFUNTI  (Giuseppe Vesco) pag.370   €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 
46)  IL  SOGNO: UN  COLLEGAMENTO  CON  L’ALDILA’  (Giuseppe Vesco) pag.112   €  12,00  + spese postali    (eBook  € 5,99) 
47)  IL SONNO ESTATICO PER GUARIRE LE MALATTIE DEL CORPO E DELL’ANIMA (G. Vesco) pag.206  €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 
48) LA TERRA SPIRITUALE – LE ENTITA’ CHE VIVONO INTORNO AL NOSTRO PIANETA  (G. Vesco) pag.330   €  16,80  +  spese postali    (eBook  € 7,99) 
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Se desideri avere sempre con te l’intera opera LA NUOVA RIVELAZIONE – nella tasca di una 

giacca da uomo o nella borsetta da donna – ordina il lettore Tolino Shine 2HD (foto a dx) presso 
l’Associazione.  Costa  € 250,00  e puoi leggerla in qualsiasi parte del mondo e perfino al buio. 
(display 6”, misure 11x16x0,81 cm)  

Telefona  allo  041-436154  oppure  invia  una  e-mail  a:   associazionelorber@alice.it 


